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Cariamici bresciani,desidero
informarvidellasituazione che
hotrovatoinVallecamonica
chenonèaffattomale. Il
Governoitalianohaagito
veramente bene fornendomiun
alloggioeanchedell’ottimo
vitto.Tuttociò chevoglio
adessoèessere accettato
dallacomunità eottenereil
permessodisoggiornoper
trovareun lavoro. Seianni fa ho
lasciatoil mioPaese a causa di
alcuniproblemi cheavevo
avuto.Sebbene stessi
lavorando inGhanacome
giornalistafreelance, per certe
circostanzescappai inLibia per
nonessereperseguitato dal

Governodelmio paese. Arrivaialla
cortedi Gheddafinelnovembre
del2006.In Libianon hopiùfatto
ilgiornalista, malavoravocome
posatoredi tegoleemarmo.
Primache iniziassela guerra
guadagnavo veramentebene.
Prendevo quasi15.000dollari
l’anno.Mapurtroppofui catturato
daisoldati chemi hannopicchiato

epresotutti i miei soldi.Visto che
eroricercatonelmio Paese,a
giugnohodeciso divenire inItalia
perrimanereun po'di tempo.
Forse nel2013potròtornare nel
mioPaese dauomo libero,come
miconsidero daquandosono
sbarcatoa Lampedusaemi hanno
trasferitoa Montecampione.

fMichael Zadok

ILREPORTAGE.Viaggionell’albergo diMontecampione, simbolodell’odissea degli immigrati giuntida Lampedusa

Trai«fantasmi»inaltavalle
«Noi,prigionierideltempo»

Ilnodoprofughi
L’accoglienza inValcamonica
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Pannistesi adasciugarein unodegliappartamenti occupati dagli immigrati

Ilgiornalista
delGhana
«Torneròda
uomolibero»

Giuseppe Spatola

In cima al Plan, a 20 chilome-
tri di curve dal mondo, la spe-
ranza ha il volto crucciato dei
114profughichedatremesivi-
vono abbarbicati a un passo
dal cielo camuno.Ma, se le co-
ste libiche erano l’inferno e i
barconi per Lampedusa il suo
girone più profondo, Monte-
campione e la Vallecamonica
sonoil limbodoveaspettaredi
conoscere il propriodestino.
Da qui non si scappa. Inutile

scrutare l’orizzonte che si tuf-
fa nel primo spicchio di lago
d’Iseo: dalle Baite nessuno ha
intenzionedi scendere a valle.
«E dove dovremmo andare -
sbotta Mohamed, tunisino di
nascitaeormaicamunod’ado-
zione-.Quistiamoequirimar-
remo fino a quando lo vorrà
Berlusconi: ci trattano bene,
mangiamo e preghiamo. Cer-
to, quando avremo il permes-
so di soggiorno tutto sarà di-
verso. Si potrà anche lavorare
econ i soldiguadagnatimaga-
ri trasferirsi in Francia o Ger-
mania. Lì c’è la vera ricchez-
za...».

INSOMMA, altro che emergen-
za. Al Plan i profughi non solo
noncreanoproblemi,maaddi-
rittura si autogestiscono. Cer-
to, alla reception dell’hotel c’è
sempre qualcuno che sorve-
glia e detta i tempi per telefo-
nate o accessi ad internet, ma
sullo spiazzonon si vedononè
poliziottinècarabinieri.«Una
gazzella arriva saltuariamen-
te - raccontaMario dal banco-
ne dello Sloppy, l’unico bar ri-
masto aperto negli ultimime-
si -. Ma sono giri di routine.
Questi ragazzi sono bravi.
Ogni tanto capita che qualcu-
no di loro mi dia una mano a
svuotare ladispensa, a gettare
isacchidell’immondiziaorior-
dinare gli scaffali. Loro si ten-
gono impegnati e io ho meno
lavoro. Ma, non potendoli pa-
gare, gli regalo le sigarette.
Qui valgono più dell’oro». E, a

girareper ildedalodicorridoi,
ci siaccorgediquantovalgano
veramente le «bionde». Per
unasigaretta trovi chi èdispo-
stoa raccontarti la sua storia.

CHARLES ARTOUR, 30 anni dal
Ghana, è il veteranodiMonte-
campione. Sbarcato il 31mag-
gio,dagiugnodividel’apparta-
mento M9 con altri due com-
pagni di sventura. «Aspetto il
permesso - sospira sventolan-
doilnumerodimatricolaasse-
gnatogli a Lampedusa -. Sarei
rimastoinLibiasenonci fosse
stata laguerra.Maquandove-
di trucidare i tuoi amici pensi
che qualsiasi altro posto sarà
megliodi quell’inferno.Dovrò
dire per sempre grazie all’Ita-
liapercomecihaaccoltieospi-
tati inquestimesi. Ilveroincu-
boè il tempo - confidaCharles
-. Non passa mai. La sveglia
suonaalleotto,siscendealpia-
no terra per aspettare il turno
di colazione. Poi i musulmani
pregano e noi cristiani ingan-
niamoleoregiocandoadama.
Ma le giornate sono tutte
uguali.Laveraprigioniaèque-
sta:avere tempoenonsaperlo
far fruttare».Alle19 ilcampet-
todi calcio si svuotad’improv-
viso. Fuori, mentre il termo-
metro segna 10 gradi, riman-
gono solo le mucche al pasco-
lo. Ilprimoainforcare laporta
del ristorante è un senegalese
chesfoggia lamagliadiMilito.
«Meglio interista che delin-
quente - scherza il cuoco del-
l’hotel -. Stasera riso, cavolfio-
riecarne.Domanipasta,pollo
e torta di anas. Mangiano di
gusto e non si lamentano. So-
no clienti ideali». Dopo cena
la preghiera anticipa il sonno.
Inginocchiati verso laMecca, i
musulmani ringraziano Al-
lah, amezzanotte è già diffici-
le trovare una luce accesa, la
sveglia rimane puntata alle 7.
Un tintinnio assordante che
da12settimaneportaconsè la
speranza che sia il giorno giu-
sto. Il giorno in cui arriverà il
permessodi soggiorno. f
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MichaelZadok,37 anni,èscappato dalGhana rifugiandosi inLibia

L’ASSESSOREREGIONALE.LaRussaelogia i volontarie chiede all’esecutivo unasvolta

«LaVallecamonicaèunesempio,
maadessotuttidovrannolavorare»

OltreuncentinaioiprofughiospitatialPlanancorasenzacertezzesullorofuturo
CharlesArtour,ghanese:«SonofuggitodallaLibiadovehovistotrucidaregliamici»

Chel’arrivodeiprofughiinVal-
camonicaabbiasollevatocriti-
che e polemiche (soprattutto
per voce del carroccio) non è
certo una novità. Ma che l’or-
ganizzazione del «campo» di
Montecampione sia stata elo-
giata dall’assessore regionale
alla protezione civile, Roma-
noLaRussa,suonacomeilgiu-
storiconoscimentoperivolon-
tari che in queste settimane
hanno lavorato per assistere
almeglio i profughi.
«Il territorio bresciano - sot-

tolinea l’assessore regionale -
ha dimostrato una ecceziona-

le capacità di accoglienza, ga-
rantendo una sistemazione
adeguata ad oltre 370 profu-
ghi. Questo sforzo è stato reso
possibile dalla collaborazione
proficua tra istituzioni nazio-
nali e locali, associazioni e cit-
tadini, che si sono adoperati
sin dall'inizio per garantire
che tutto si svolgesse in condi-
zioni di serenità e sicurezza.
L'arresto dei flussi in entrata
dallaLibiapotrebbestabilizza-
re il numero di migranti pre-
senti, agevolando il lavoro di
tutti».
Continual’assessorelombar-

do: «A tale riguardo rivolgo
un ulteriore appello al Gover-
noaffinchéleoperazioniburo-
cratiche di verifica e controllo
delle richieste si svolgano nel
più breve tempo possibile. Sa-
rebbe auspicabile poter inter-
venire sul quadro normativo
per consentire ai richiedenti
asilo - conclude La Russa - di
svolgere attività socialmente
utili nelle realtà comunali
presso le quali risiedono at-
tualmente, come tra l'altrogià
richiestosiadasindacicheda-
gli stessimigranti».fG.SP.
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«PAURA?Edicosa?Sonoperso-
necomenoi.Anzi,conimieinipo-
ticisiamodivertitiinquestaset-
timana. Questi profughi sono
educati e rispettosi...». Mariali-
saLovatelli,pensionatadi70an-
ni, non sembra avere dubbi. A
chile chiede se i profughihanno
rovinato le vacanze a Monte-
campione risponde sicura: «So-
lo gli ignoranti possono pensar-
la così. Viviamo a Novara e per
noilaVallecamonicaèunparadi-
so. Quest’anno abbiamo trova-
to un centinaio di angeli in più
che giocano a calcetto e anima-
no i lunghi pomeriggi passati in
quota.Epoituttoquestoèservi-
to ai miei nipoti per capire che il
diverso non deve farpaura».

INHOTEL. Ildirettore delcomplesso risponde alle critiche,ma in paeserimangonoscettici

Sbloccateleprimepratiche:
«Afinemeseseneandranno»

«C’è chi parla senza essere
mai stato qui. Si arrampichi-
no fino ai nostri 1800 metri e
se troveranno qualcosa che
non va sarò il primo a porgere
lemiescuseallapopolazionee
a tutta la valle».
Giuseppe Crucitti, direttore

dell’Hotel Le Baite, non vuole
sentireragioni.Lecritichedel-
le ultime settimane hanno la-
sciatoil segno.Comel’allarmi-
smodiffuso da alcuni giornali
stranieri, primi tra tutti dai
francesi di LeMonde e l’ingle-
se Guardian, non troverebbe-
ro riscontri reali tra le camere
del vecchio albergo.

«CERTO, SIAMO ISOLATI. Ma
qui, tra pascoli e seggiovie,
l’unicopericoloè lanoia- spie-
ga Crucitti raggiunto telefoni-
camente in ospedale, dove ve-
nerdì ha accompagnato un
profugo per un leggero malo-
re-.Adoggiospitiamo114pro-
fughi provenienti da 13 Paesi
africani. Gli garantiamo vitto
ealloggio, assistenzasanitaria
evestiti. Facciamopiùdiquel-
lo per cui siamo saremmo pa-
gati. E i nostri ospiti ci ripaga-
no con la cortesia. Sono loro
stessi a tenerepuliti gli appar-

tamenti, a organizzarsi in
gruppiperleattivitàdellagior-
nata.A farpaura, inquesto ca-
so, è la normalità di chi è co-
stretto a vivere al confino e
aspetta di avere in mano un
pezzo di carta per rimettersi
inviaggio».
Domani 15 stranieri scende-

ranno a valle in direzione di
Brescia. Per loro la Questura
ha buone notizie. Avranno il
permesso di soggiorno. Altri
venti saranno chiamati entro
una settimana. «Qualcosa si
stamuovendo-confidaildiret-
tore -.Lanostraconvenzioneè
attiva finoal30settembre.Poi
si vedrà. Certo, non potremo
ospitarealtri stranieriper lun-
go tempo. A dicembre si inau-
guralastagioneinvernaleedo-
vremoavereil tempodiprepa-
rareiminiappartamentidaaf-
fittareai clienti».
In effetti nei piani della Re-

gione Lombardia a Monte-
campione non sono previsti
nuovi arrivi. Anzi. Entro la fi-
ne di settembre, se il piano di
«redistribuzione»saràconfer-
mato, i profughi de «Le Bai-
te»saranno trasferiti a fondo-
valle, ospiti dei Comuni che
hannodatola lorodisponibili-
tà, Darfo, Pisogne, Piancamu-
no. «A dire il vero un pocomi
dispiacerà - chiosa Crucitti -.
In questi mesi si è creato un
rapporto umano con ognuno
di loro. Li abbiamo seguiti
giorno dopo giorno. Pensare
che quando sono arrivati era-
vamo diffidenti. Ora fanno
partedellanostraesistenza.Li
accompagnamo in ospedale,
organizziamo i tornei di cal-
cio, tentiamoditenerli aggior-
natisull’evoluzionedellaguer-
ra in Libia dove,molto spesso,
hanno lasciato parenti e ami-
ci».

IL FUTURO, PERÒ, è lontano.
«Certo - ricorda il direttore -
bisogna ringraziare i volonta-
ri e i turisti chequesta estate li
hanno anche aiutati. Alcuni si

sonopureimprovvisatidocen-
ti, cercando di insegnare i pri-
mi rudimenti di italiano. Il re-
sto, critiche comprese, fanno
parte del gioco della politica
che troppo spesso è distante
anni lucedalla realtà».
Sarà, ma basta scendere di

qualche tornante per trovare
le primevoci critiche. La sosta
in un noto ristorante di Visso-
ne ne è la conferma. «Hanno

rovinato l’immagine della sta-
zione turistica - dicono alcuni
avventori -. E poi chi pagherà
le spese per il riscaldamento
accesoa luglio?Sarannotutti i
condomini a dover mettere
manoal portafogli.Mentre lo-
ro, iprofughi,hannofatto lefe-
rie gratis in un albergo che
d’invernocostaalmeno700eu-
roa settimana».f
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Fotonotizia

L’internetpoint è aperto ognigiornoe accessibile senzapagare

Nessun
problema,nèconi
turistinècon
iresidenti
diPiancamunoe
deipaesivicini

Dietamediterranea pertutti gli ospiti: in tavola pastae carne

«Paura?Solo
chièignorante
lapensa così»

Domattina15migranticonvocati
inQuesturaperidocumenti:
«Altreventipersoneverranno
regolarizzateentrosettegiorni»

Adicembre
torneremoalla
vitanormale.
Lastagioneèalle
porteedobbiamo
prepararci
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+ il prezzo del quotidiano

da giovedì 11 agosto in edicola a € 9,80 solo con
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